
POLPENAZZE. La«prima»diDavi-
de Possanzini nella seconda
esperienza da allenatore della
Primavera del Brescia è una
sconfittaper6-1controilLumez-
zanediserieDnellapartitagioca-
ta a Polpenazze.

Unrisultatolargo, figliodiuna
differenza soprattutto fisica e at-
letica molto marcata tra le due
squadre. Ma è un «Possa» molto
caricoquellovistoierielosicapi-
sce fin dal riscaldamento che vi-
ve con grande partecipazione e
durante il quale dispensa consi-
gli con voce calma ma ferma e
quasi rassicurante, sotto gli oc-
chi del responsabile del settore
giovanile biancoblù Omero Me-
loni. Durante la gara, fin dai pri-
mi minuti, è un dialogo costante
con i giocatori in campo, quelli
inpanchinaelostaffpasseggian-
do nella sua area tecnica.

Molto più riflessivo e silenzio-
so il suo dirimpettaio Franzini,
forse perché «aiutato» in mezzo
al campo da Pesce, che nono-
stantei suoi40 anniè unmotori-
no inesauribile e aiuta costante-
menteicompagniparlando,gui-
dando la manovra e proponen-
dosiperriceverepallaefarlagira-
re. È la prima uscita stagionale
per entrambe e si vede e il gran
caldocheètornatoafarsiprepo-
tente sicuramente non aiuta le
duesquadre.Checomunque,so-
prattutto per merito di un Lu-

mezzane apparso più brillante,
giocano su ritmi apprezzabili
non risparmiandosi anche sui
contrasti, da partita vera.

Un rigore chiesto da Mauri e
un gol annullato per fuorigioco
al gigante Parravicini nei primi
dieci minuti per la squadra di
Franzini,maal13’passanoleba-
byrondinelle:pasticcioindisim-
pegnodeirossoblùeFerroneap-
profitta per rubare palla a Fili-
gheddu (ex della partita) fuori
dall’area e appoggiare a porta
vuota. Dopo un paio di belle pa-
ratediSonzognisuPoledri,al26’
il Lumezzane pareggia su rigore
trasformatodaMauriperatterra-
mento di Calì da parte di Mor. Al
36’ il sorpasso dei valgobbini

con Parravicini che ruba palla a
un Sonzogni distratto coi piedi e
realizza. Nella ripresa il Lumez-
zanedilaga: al 7’ segna con Pole-
dri che risolve una mischia in
area;al12’conRegazzetti(classe
2004,traimigliori incampo)che
calcia sotto la traversada distan-
zaravvicinataeal15’conSpinial
termine di un’azione prolunga-
ta. Subito dopo, comunque pre-
visti, i cambi di Possanzini che
sostituiscetutti igiocatoridimo-
vimentotranneGussago,coniti-
tolari che avevano chiaramente
la spia della riversa accesa.

Nell’ultimamezz’oranonsuc-
cedegranché, in unagaradiven-
tata di pari età visti i tanti 2004 e
2005 messi in campo da Franzi-
ni. L’unico squillo lo regala il ve-
terano Alessandro (classe ’88)
che insacca direttamente su pu-
nizione al 43’. Sabato torneran-
noincampoentrambeleforma-
zioni: quella di Franzini sarà di
scena a Ospitaletto alle 17.30
controi padroni di casa arancio-
blù; i ragazzi di Possanzini inve-
ce giocheranno a Prevalle con-
troilBrenoconcalciodiinizioal-
le 17. //

FLAVIOGRISOLI

SALÒ. Prossimo obiettivo:
espugnare di nuovo la Dacia
Arena.Domani (ore18, indiret-
ta su Italia 1) i gardesani sfida-
no l’Udinese nel secondo tur-
nodiCoppa Italiadopoaver eli-
minatoilSüdtirol.Missionedif-
ficilissima, ma non impossibi-
le. Non è la prima volta
infatti che i Leoni del Garda
giocano nella città friulana. È
già accaduto tre anni fa e in
quell’occasione la FeralpiSalò
riuscì a vincere.

Ricordi. Di fronte non c’era
l’Udinese, «titolare» di quello
stadio, ma il Pordenone, che
daneopromossoin Bnonpote-
va disputare le proprie partite
interne al Bottecchia. Era l’11
agosto 2019: dopo aver elimi-
nato 1-0 (Scarsella al 53’)
l’Adriese al primo turno, i gar-
desani si ritrovarono di fronte
ai ramarri. Alla Dacia Arena la
squadra di Damiano Zenoni si
portò in vantaggio grazie a Ca-
racciolo, alla mezz’ora. Pareg-

gio di Pobega ad un minuto
dall’intervallo e gol vittoria di
Scarsella al 5’ della ripresa. La
corsa dei verdeblù in Coppa si
fermò al turno successivo con-
tro la Spal che al Mazza vinse
3-1 (vantaggio di Maiorino, poi
punteggio ribaltato grazie ad
una rete di Di Francesco e ad
una doppietta di Valoti).

Di fronte, domani, ci sarà
una squadra di serie A, ma il ri-
sultato non è scon-
tato.Lo hadettopu-
re il responsabile
dell’area tecnica
dell’Udinese, Pier-
paolo Marino: «La
FeralpiSalò va pre-
sa con lemolle, per-
ché è una squadra
abituata a giocare
per vincere ed è guidata da un
allenatore, Stefano Vecchi, ca-
pace di esprimere un gioco ec-
cezionale. Contro di lui abbia-
mo già sofferto, tre anni fa,
quando guidava il Südtirol».
Era il 18 agosto 2019 e al terzo
turno il bianconeri s’imposero
3-1 contro gli altoatesini. I friu-
lani però fecero fatica e il ma-
tchrimase in equilibrio per set-
tanta minuti. A Lasagna rispo-
sel’ex FeralpiMorosini, chepa-
reggiò i conti. Poi una doppiet-
ta di Mandragora nei venti mi-

nuti finali di partita permise
all’Udinese di qualificarsi al
turno successivo. «La Feralpi-
Salò ha giocatori come Siligar-
di che vengono da esperienze
in squadre importanti – ha ag-
giunto Marino - e non è dun-
que una sorpresa se ha appena
eliminato una formazione di
B. È vero che Salò è un piccolo
centro con pochi spettatori,
ma ha una proprietà con gran-
di disponibilità. In amichevole
l’Atalanta ha sempre vissuto
partitedifficoltose contro di lo-
ro: questa gara deve essere af-
frontata con grande attenzio-
ne e concentrazione».

Obiettivo quindi possibile
per la FeralpiSalò, che in ogni
caso cercherà di mettere in dif-
ficoltà i bianconeri come fece il
Lumezzane il 14 gennaio 2010,

negli ottavi di
Coppa Italia, do-
po aver superato
l’Atalanta per 1-0
al quarto turno. I
rossoblù di Meni-
chinifuronoscon-
fitti 2-0 (reti di Lo-
di e Corradi) dai
bianconeri ma fe-

cero bella figura. Il riscatto del
Lume arrivò poi nella Coppa di
Lega Pro, che vinse battendo
in finale il Cosenza.

Notiziario. Dopo due doppie
sedute, oggi è prevista la rifini-
tura(a Salò alle ore 10). A segui-
re, conferenza stampa di Vec-
chi e poi partenza per Udine.
 Out Hergheligiu, mentre sono
da verificare le condizioni di
Palazzi e Dimarco, che lavora-
no a parte. È rientrato in grup-
po invece Tonetto. //

FeralpiSalò:
la Dacia Arena
è già stata terra
di conquista

C
on un comunicato emesso ieri
sera il Consiglio Direttivo della
Lega Nazionale Dilettanti ha
ufficializzato il ripescaggio del

Lumezzane women in serie C. Una notizia
annunciata da tempo, ma che necessitava
ancora di una conferma ufficiale per
comporre i gironi del campionato. Insieme
al team valgobbino è stata ripescata anche
la Fiamma Monza. Tutto questo dopo la
rinuncia di sei società (tra queste anche la
Brixen Obi, più volte avversaria delle
bresciane). La stessa Lega ha anche accolto
i ricorsi di Padova, Grifone, Vittuone e
Sant’Agata dopo aver ricevuto il necessario
parere favorevole della Co.Vi.So.D. Forte
della certezza di godere del miglior
punteggio (75 punti) nella graduatoria dei
ripescaggi il Lumezzane si era attrezzato
con largo anticipo per disputare il
campionato superiore. L’inserimento
provvisorio nell’organico di Eccellenza era
dovuto solo al fatto che la Lnd non aveva
ancora diramato il comunicato ufficiale. Di
conseguenza in Eccellenza lombarda
verranno perciò ripescate due squadre che,

con ogni probabilità, saranno Città di
Varese e Villa Valle. Il Lumezzane, dal canto
suo, eredita un blocco consistente della
squadra che si è ottimamente comportata
nel campionato di serie B. Dovrebbero
essere addirittura dodici le ex Cortefranca
che seguiranno in Valgobbia l'allenatrice
Nicoletta Mazza. Saranno Picchi,
Scarpellini, Muraro, Freddi, Belotti, Redolfi,
Assoni, Sardi De Letto, Velati, Valesi,
Lacchini e Asperti. Completeranno il
quadro alcune delle ragazze rimaste dello
scorso anno, mentre Massussi, Cirillo e
Messali si sono già accasate al Crema,
Ronca è tornata al Brescia e Capelloni è in
procinto di trasferirsi al Casalmartino neo
promosso in Eccellenza. Resta ancora sul
piatto invece la questione Cortefranca, con
i diritti di B ancora oggetto di trattativa con
alcune società professionistiche. Man
mano passano i giorni si riduce sempre di
più la possibilità che il Cortefranca riesca
ad onorare la sua presenza in serie B, anche
se si apre una pur minima probabilità che
possa ripartire dalla Promozione. Ma con
quale squadra a questo punto?

FEMMINILE

Decisivo.Così Scarsella festeggiò il suo gol alla Dacia Arena contro il Pordenone

CALCIO

Il comunicato della Lnd toglie i dubbi e consente ora di fare i calendari

È UFFICIALE: LUMEZZANE
RIPESCATA IN SERIE C

Marino, dirigente
dei friulani, chiede
ai suoi massima
attenzione:
«Dovremo tenere
la concentrazione
al massimo»

Coppa Italia: i gardesani
proveranno a ripetere
con l’Udinese quanto fatto
nel 2019 col Pordenone

Serie C

Enrico Passerini

Il rigore.Messo a segno da Mauri // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER NICOLI

Lume: sei gol
alla Primavera
del Brescia

Amicie rivali.Davide Possanzini allenatore della Primavera del Brescia e

Andrea Caracciolo, presidente del Lumezzane

Serie D

La prima di Possanzini
sulla panchina dei
biancazzurri ha dato
comunque indicazioni

Sergio Cassamali
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